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Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

Domenica 14  Febbraio  
1ª di Quaresima  

“Non di solo pane vivrà l’uomo” 
Ore 10.30: Durante l’Eucaristia, animazione della 
seconda parte della Messa da parte dei bambini  

della Prima Comunione 
 

Venerdì 19 Febbraio  
Ore 18.00: Via Crucis animata dalle  

Comunità Religiose presenti in Parrocchia  
Ore 18.30: Santa Messa 

 
Sabato 20 Febbraio 

Ore 15.00: Gruppo anziani e Oratorio Aperto 
Ore 17.15: Gruppo letture bibliche (in Canonica) 

Ore 18.00: Coro liturgico 
 

Domenica 21 Febbraio  
2ª di Quaresima  

“Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!” 
Ore 10.30: Durante l’Eucaristia, animazione del  

Padre nostro da parte dei bambini della Prima Confessione 

       CALENDARIO QUARESIMALE  
 

Anche quest’anno abbiamo realizzato un pie-
ghevole, a disposizione sulle mensole alle entra-
te della Chiesa, che riporta per ciascun giorno 
della Quaresima un concreto gesto di amore 
da vivere. Sono impegni che fanno riferimento 
alle opere di misericordia corporali e spirituali e 
che tracciano il cammino di conversione a quella misericordia alla quale 
l’Anno Santo voluto da papa Francesco ci chiama. Percorreremo questa 
strada insieme, come comunità parrocchiale, per prepararci a ricevere co-
munitariamente il Sacramento del Perdono mercoledì 23 marzo alle ore 
18.30 e così celebrare nella gioia la festa della Pasqua del Signore e della 
nostra vita nuova.   



La famiglia Cunta ringrazia di cuore i parrocchiani del Car-
mine per la partecipazione sentita e numerosa al funerale del loro caro 
Giovanni. Un grande motivo di conforto e di sostegno nel momento di 
dolore che stanno vivendo. 
 
Via Crucis. Ogni venerdì di Quaresim a un gruppo parroc-
chiale animerà la Via Crucis. Nell’esercizio di questa pratica religiosa 
popolare confluiscono varie espressioni caratteristiche della spirituali-
tà cristiana: la concezione della vita come cammino o pellegrinaggio 
verso la patria celeste; il desiderio di camminare con fedeltà dietro Ge-
sù. 
 
Quaresima di solidarietà. Rilanciam o l’iniziativa Fondo di soli-
darietà a favore delle famiglie che si trovano in un momento di parti-
colare difficoltà per la mancanza o la perdita del lavoro. In fondo alla 
Chiesa è collocata una cassetta per la condivisione. Si tratta di un so-
stegno economico che è anche vicinanza umana perché chi vive situa-
zioni di necessità trovi nella comunità parrocchiale una rete di relazio-
ni e di amicizia che non lo facciano sentire solo nel problema. Quanto 
raccolto è destinato al pagamento di bollette, affitti, buoni mensa sco-
lastici e doposcuola per i bambini e l’acquisto di generi alimentari.  
 
Inserto del Bollettino. All’interno del Bollettino di questa domeni-
ca è stato inserito un foglietto con la spiegazione dei tre segni dell’An-
no Santo della Misericordia indetto da Papa Francesco: la Porta Santa, 
l’Indulgenza e il Pellegrinaggio. La Porta Santa e l’Indulgenza, trattan-
dosi di esperienze personali, si lascia ai singoli di viverle nei tempi e 
modi ritenuti più opportuni . Quanto al pellegrinaggio dell’Anno San-
to, esperienza più comunitaria, si è pensato di realizzarlo all’inizio del 
nuovo anno pastorale in una Chiesa giubilare ancora da stabilire.  
 
Resoconti catechistici. Sono a disposizione sul sito della Par-
rocchia la sintesi dell’attività catechistica svolta nei singoli gruppi delle 
elementari e delle medie. Invitiamo i genitori a prenderne visione per 
continuare la proficua collaborazione educativa e di formazione cri-
stiana dei loro figli tra famiglia e parrocchia.  
 
Banco Farmaceutico. Sabato 13 e Lunedì 15 febbraio 2016 
avrà luogo in tutta Italia la Giornata di Raccolta del Farmaco per ri-
spondere al bisogno farmaceutico di poveri e bisognosi. Chi vorrà par-
tecipare a questo gesto di carità, potrà andare presso le farmacie che 
aderiscono all’iniziativa e acquistare farmaci da banco che verranno 
donati a persone bisognose del Comune di Udine e della provincia, 
direttamente o attraverso gli Enti Assistenziali che ne hanno fatto ri-
chiesta. 



Il Vangelo della Domenica  (Lc 4, 1-13) 
 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. 
Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 
Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che di-
venti pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e 
gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata 
data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a 
me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adore-
rai: a lui solo renderai culto”». Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pun-
to più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù di qui; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custo-
discano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non 
inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla 
prova il Signore Dio tuo”». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si 
allontanò da lui fino al momento fissato. 
 

 
  
Luca avvia il confronto fra Gesù e il diavolo, collegando l’esperienza di 
Gesù a quella di Israele: ecco il senso della precisazione sui quaranta 
giorni nel deserto. Gesù e non Israele supererà la prova. Luca propone 
ancora un racconto simbolico: le tre tentazioni sono tre parabole, la sinte-
si della lotta di Gesù contro il male che ha caratterizzato la sua intera vita. 
Dapprima, Gesù è tentato di servirsi del proprio potere divino per sottrarsi 
alle difficoltà della vita. La tentazione descrive il modo errato con cui l’uo-
mo si rapporta alle realtà materiali. Il ripiegamento egoistico su se stessi, 
il rifiuto della solidarietà, l’adattamento alla mentalità del mondo svelano 
che si è ceduto al male. Solo chi considera la propria vita alla luce della 
Parola di Dio è capace di dare alle realtà del mondo il giusto valore. La 
seconda prova riguarda il rapporto con gli altri e la scelta fra dominare e 
servire. L’autorità, infatti, è un carisma e si coniuga con il servizio, non un 
potere che diviene dominio e sopraffazione. La terza tentazione coinvolge 
il rapporto fra l’uomo e Dio. Scopo del maligno è minare alla base il rap-
porto con Dio, insinuando il dubbio che il Signore non mantenga le sue 
promesse, che assicuri la sua protezione per poi abbandonare l’uomo. È 
un invito a riflettere sulla promessa di Dio: non preservare i credenti dalla 
prova, ma dare loro la forza per non uscirne sconfitti. In conclusione, Lu-
ca anticipa che l’ultimo scontro fra Gesù e il diavolo sarà la croce, la 
drammatica tentazione di rifiutare la morte, prova vinta nell’amore fedele 
a Dio e all’umanità.  



Preghiera 
 
So cosa vuol dire fame, Signore. 
E non solo fame di pane, ma fame di affetto, 
fame di comprensione, fame di consolazione, 
fame di perdono, fame di simpatia. 
Quando mi afferra questa fame terribile 
io rischio di aggrapparmi 
a qualsiasi cosa e a qualsiasi persona 
pur di saziarla, pur di spegnerla. 
Ma tu mi dici: «Ricordati! 
Non di solo pane vive l'uomo!». 
 
So cosa significa desiderio di potere, Signore, 
voglia di riuscire, di imporsi 
con la forza o con larghezza di mezzi. 
con l'intelligenza o con l'astuzia. 
Quando mi afferra 
la smania di dirigere, di comandare. 
io non sono più lo stesso. 
sono capace di sacrificare 
qualsiasi cosa e qualsiasi persona 
pur di raggiungere il mio scopo. 
Ma tu mi dici: «Ricordati! 
Solo Dio merita la tua adorazione!». 
 
So che cos'è la  popolarità, Signore: 
essere notati, fatti oggetto di attenzione. 
essere ascoltati, stimati, considerati. 
Ma so altrettanto bene 
che ci vogliono gesti spettacolari. 
occasioni propizie 
per imporsi ad un pubblico. 
per riscuotere immediatamente 
l'ammirazione che si cerca. 
Ma tu mi dici: «Ricordati! 
Non tentare il Signore 
per conquistare gli altri!». 


